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Il Palazzo Farnese
di Viterbo
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I Farnese hanno lasciato numerose le testimonianze nella città di Viterbo.
Tra il Medioevo e il Rinascimento la città svolse  un notevole ruolo di prestigio politico e religioso, come tutti 
sappiamo era stata sede pontificia presso Palazzo dei Papi.
Proprio in questa zona nel 1431 Ranuccio Farnese, nominato tesoriere della Chiesa e ottenuta la cittadinanza oltre 
all’onere di custodire la città di Viterbo con il compito di difenderla da Fortebraccio e Giacomo di Vico, scelse un 
edificio di residenza già esistente, situato alla destra dell’antico Ponte del Duomo, fondato su massi di origine 
etrusca.



Ranuccio Farnese il Vecchio (Ischia di Castro, 1390 ~ 
Ischia di Castro, 2 luglio 1450.
Condottiero e Signore  di
 Montalto, Farnese, Latera, Ischia, Valentano, 
Cellere.
Senatore di Roma dall’aprile 1410, Signore di 
Piansano dal 1422 e Capitano dell’Esercito Pontificio.
Ranuccio il Vecchio può essere sicuramente 
ricordato come il fondatore della fortuna dei 
Farnese, capì che il tempo delle prodezze militari era 
finito e che per migliorare lo status della famiglia 
doveva iniziare la marcia di avvicinamento alla corte 
papale ed entrare nel novero delle grandi famiglie 
romane.

Ranuccio il Vecchio è qui rappresentato nelle vesti 
di Enea, fondatore di Roma, a voler rafforzare le 

presunte origini di romanità e di prestigio militare 
della famiglia Farnese.

Sala dei Fasti, Palazzo Farnese, Roma.
Francesco Salviati negli anni che vanno dal 1552 al 
1556 e fu terminata da Taddeo Zuccari a partire dal 

1563, anno della morte del Salviati stesso.
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Nel 1278 il palazzo risultava essere 
il primo avancorpo dell'Ospedale 
Grande degli Infermi ed 
apparteneva alla famiglia dei 
Tignosi, che qui aveva anche una 
torre chiamata delle Beffe, delle 
bandiere poste a segnalazione sulle 
torri durante i periodi di guerra. 
Un'altra torre doveva essere in 
piazza della Morte al palazzo 
Tignosini.

L’edificio si articola su tre livelli, si 
notano le bifore del primo piano in 
stile gotico, e lo stile romanico al 
secondo piano con finestre ad 
archi a tutto sesto.



Il Cardinale Alessandro Farnese, futuro 
papa Paolo III, nato a Canino nel 1468, 
scelse Viterbo come sua "patria diletta" 
e stabilì la sua residenza in quel palazzo 
che da allora, per i viterbesi divenne "del 
cardinal Farnese".

Tiziano, Ritratto Paolo III 
1543, olio su tela
Museo Nazionale Capodimonte Napoli

Ph. Wikipedia



Qui abitò sicuramente anche Giulia Farnese, la 
bellissima sorella del futuro papa.
Giulia detta la Bella divenne l’amante di Papa 
Alessandro VI, Rodrigo Borgia, al soglio pontificio dal 
1492 al 1503.

La dama e l'unicorno di Luca Longhi
1530 Museo Nazionale Castel Sant’Angelo

La trasfigurazione di Raffaello Sanzio
1518-20 Musei Vaticani
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Dal punto di vista architettonico non 
esiste uniformità, essendo lo stabile più 
volte rimaneggiato e si vedono i 
particolari architettonici di epoca 
medioevale nel portone di ingresso e 
nel cortile.

Il portone d'ingresso ed il 
cortile interno sono 
espressione dello stile 
duecentesco viterbese, 
caratterizzato dall'adozione 
del profferlo, assai frequente 
nell'edilizia del quartiere 
medievale di San Pellegrino.



Cortile interno di Palazzo Farnese in una foto d’epoca . Primi ‘900 circa  (Ph. Anna Zelli)
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All’interno del palazzo vi è una corte interna con un elegante profferlo che porta ad un balcone che si affaccia sulla 
via ed al ballatoio che unisce i vari ambienti del piano nobile.
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La facciata sull'attuale via San Lorenzo è piuttosto caratteristica, con la sua elegante loggetta in legno sorretta da 
un'alta colonna, sempre in legno.
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DAID ANDREWS,  L'evoluzione della tecnica muraria nell'Alto Lazio, Biblioteca e Società 
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Le murature evidenziano un chiaro sviluppo da 
un tipo di muratura ad un altro con conci che 
misurano anche 30 cm e che si sovrappongono a 
tipi di murature precedenti. 
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Il III periodo si riconosce immediatamente 
perché i blocchi hanno la lunghezza media di 
12-25 m e sono collocati nel loro lato più lungo.
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Decorazioni di epoca moderna



Ph. Pandimiglio Francesca

La facciata occidentale evidenzia una 
suddivisione su due livelli con le bifore al primo 
piano, di evidente profilo gotico, e quelle 
romaniche del secondo, più classiche, a tutto 
sesto e finemente traforate, che manifestano un 
tardo richiamo all’architettura duecentesca.
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Sono visibili i gigli della famiglia. 
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L’arco d’ingresso è sormontato dallo 
stemma più antico dei Farnese, sono 
visibili i gigli e l’unicorno o liocorno 
animale simbolo araldico della famiglia.

Su un lato si nota un arco a tutto sesto ribassato che 
crea un piccolo portico ed in alto gli stemmi della 
famiglia ghibellina dei Tignosi, con giglio e falcetta, 
signori e padroni di numerose case in questa zona di 
Viterbo



Esempi di Schede Descrittive 










